
<li.ili i v iv i  hi c r i te r i .  ' i  a v v i ò  s o p ra  im a n in n a  via 

i v e rso  un (inninos<t a v v e n ir e .

\  i I '4 * '  il (  " i i l e  i l i  M i ' n e v r l l i i .  i In- - i  i <i ln|• iat  <-\ .1

Ji l .m i . i ' i r  m a i a l i ! ) ,  mentre ap r i va  li' -ali- del -ini 

|i.ila//o al la p r im a  esposizione il ar ie.  p ro pu gn a v a  

la Imnl azione ili una N u  tria l ’ riiiiinl ru «• ili Idi lli' 

V i l i  111• r il.ii minili aulì allievi ormai numrrnsi  del -  

I V  i .nli'iii'.i ili c'|ioi i r  Ir loro «11ii• r«• <• ili al le lu iarsi

• la '. a II I i al pii I ililico.

1 espos izione I miii'x cl In oli . l ine un fi' r.i in It* ' i i m ' « o  

i- «Ili-ili■ invas ione  al C l a n ,  ii (im i I rm p o  a lorino.  

ili 'i riverì* a l cun e  lettere ili i ritira i Ile d iedero  un 

non l ieve 11111:uI-ii a trai lutri '  in .ilio I idra  di lla Pro-  

iin ii i r .  Nc  lu  pres idente il ( on i r  Hf i icvt i lo  r  se­

gretar io  I mui Morra,  nonno del inii' ii i - la I n d o v in i  

Motta,  l a  l ’ romoi ru t- ap r i va  mi It In- an no  d op o  Ir 

»nr  '■.ili- ad  o p r r r  provenienti  ila osmi parte  «I I I . iii.i 

e il concorso  tiri pulililu o a l imento  s em pre  più e Ir 

\eml iie Iuroliti numerose.

I la t t a n t i !  uli a r t is t i  i p iù  s c a p ig l i a t i ,  i p o le m ist i  più 

irrit lut ili ili e  p a r i v i  Ili c r i l i c i  i l lu s t r i  s o le v a n o  a d u ­

narsi (p iasi  ttfini sera  a l ( a l l e  ilei M oiii lrau  iti p i a / s a  

v i l lo r io .  t a l l e  c h e  a v e v a  il suo  i lv h n rs  so lit i  i portit i 

a s in is t ra  ili v i a  Po o v e  la p ia z z a  s ' i n c u r v a  a  sem i-  

t r n  Ilio. I ra q u e l lo  il r i t ro v o  f a v o r i t o  dei l io l ic m irn n e s  

t ir i la  |>ir liir .i  i t ir in rse .  Ni p o n t i f i c a v a  P a s t o r i '  a v e l l i lo  

in to rn o  a si- A n d r e a  C a s t a l d i  d a l la  m ufin if ìca  lesta  

e s p r e s s i v a  e l le  d o m in a v a  il c o r p o  tli fo r m e  scu lto rie ,  

( ■ ia c in to  ( o rs i ,  v iv a c e ,  i r re q u ie to ,  e su ltc ra in e  ili v i ta .

I t i i iri Mort a rlit* med itava  Ir poesie ila ap p l i c a i  i 

,iIli lolofirufit* ilei tpiatlri elle ' i  .1 v v i r rm l a v a n o  'ni  

I.untisi a l lumi .  ( . I ' . Misi a r r a  * In* tlirificva un pr i  iu 

d i t i ’ : I \ t i r  iti I l a l ia  . f urit o (  iuiuIi.i clic fiiu allei

i i i . i va i oli pol r i i/a l.i sua persoi ial i la  e al tre giovali  

pioni rsse  dell  ar ie.  Mentre col " d a t o  ili que l  temp  

d r l i o  \ i In t Inno . i pili aecrsi pari.itoci si riuì ■ 

s t av a n o  i limola, venne  l i i on  la proposta  di lumlare  

un ( inul t i  defili Xrlisii. l a  proposta  veline a t t u i l i  

t ol più v i vo ri itusiasuio. ( ) r m a i  il cal le  noli bastava  

imi ad ospi tare  nel le sue - a l r  non mollo a m p i e  l.i 

s cap ig l ia la  bri l l ala e ' l  p a s s n  di com une  attortiti ili 

ima tifi le firumli sale ilei ( al le tiri Progresso in via 

de lla  /.ceca, doni le vennero  più la rd i  tras fer i te  le 

lentie ucM uttnalc scile ili via Modino.

I \ct utlcmia intanto, riordinata ini |s»ti-»7-»s tlal 

Mari licse ili Mrcme. consacrava a filma imperitura 

sili artisti clic fiià elilii ociasione ili accennare.

\ rivelare l'ingegno del Fontanesi. del Quudrom*. 
del Palizzi. tli Mose Hiautili. Pasini. Indiino. ( liiu- 
|ivii. ' 'ala. Micliis ,• molti altri t i pensò la Promotrice 

la t ili apertura c r i i  salutata con gioia non solo dalla 
aristocrazia. imi dal popolo. Miattuia. messo a nuovo

il salone, l 'Accademia proseguirà ili questo periodo 

tli pace il suo filorioso ( animino e speriamo i Ile la

...........i m e  e il ( inulti defili \riisli possano colle
loro mostre rivelarci nuove promesse, nuovi iiificfiin 
c nuove opere ilcfinc di iilta considerazione.

GIOVANNI D RO VET11

MARCO M U G H E T T I  E LA REGIONE
Il nome di Marco Minglietti è enro alla storia 

pi il i t icii del Itisorgimcnto Patrio per I opera sua 

innovatrice apportata nella forma/ione Ammini­

strativa del nascente Meglio d'Italia.  I poiché tale 

' iia opera ebbe ini/io in questa nostra lorino. il 

ricordarlo nella Mivista del ( omutic è debito di 

gratitudine aHinsignc Statista, dovere di citta­

dino versi» la gioventù, in modo speciale, onde 

sappia le menti ed i cuori, clic, qui in lorino. prc-  

piininmo l imila d'Italia e la conquista di quel 

posti» t lu I av e v a  resa rispettala fra le Nazioni  

I umpcc.

Marco Minglietti. «pii in lorino visse e parte­

cipo alle prime manifestazioni del Misuramento 

Nazionale. Nel |s^s combattè vnlonisamcnte a

< •mio. dove lidie dalle inani del Me stesso la emee

di cavaliere deH'( )rtline Mauri/iuno. Dopo la pace  

di Milano. | s4‘>. ritornò ai suoi slmili prediletti 

occupundosi specialmente «li c«>se agrarie e di eco 

tioinia polititi!. ( «mie I gli stes so  dichiurava tu 

giorno in Parlumento. non av ev a laurea nè grado  

accademico!

(Quando al Congresso di Parigi del | S % .  per h. 

prima v«dta fu introdotta nei consigli della Diplo-  

ma/.ia lu questione italiunu. il conte di C uvo ur.  in 

vitato a presentare un M nnonuulum . sulla que  

stione stessa,  cliiumò a Parigi il Minglietti per 

averne i sussidii e («msigli clic gli erano necessari  

onde compilare il M nnnnm dum  richiesti».

D ìi lorino Marco Minglietti si portò immedia­

tamente ii Parigi, e l’elogio veramente lusinghiero 

« he fece ili I in il conte «li ( avoiir.  mila  seduta
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